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PROLUSIONE 
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PER L'APERTURA DELLA NUOVA CATTEDRA 

D 1 

LETTERATURA. ANTICA E MODERNA . 


^^^Refce si a difmifura tutti i giorni la moltitudine de* li- 
bri , o Signori , che ha(Ti a temere la depravazione del buon 
guflo ; fe epoca si funefla non farà da noi prevenuta fe- 
gregando le opere buone dalle cattive ed inutili. 

Tale fcelta farebbe fenza dubbio tra tutti i metodi il 
più breve y ed il più fìcuro. Poiché utilità lèmma apportan- 
do ad ogni Torta di (ludj , e fervendoci di fìuccola e di gui- 
da fedele , cr arricchirebbe alla bella prima nel ridretto 
fpazio di tempo , che la I^ovvidenza ha prefccitto alla vira 
deir uomo , di quelle cognizioni che andiamo rintracciando^ 
in tante poiverofe ed interminabili biblioteche . 

Ma conae efeguire da noi llelli una imprefa si lodevole 
e vantaggiofa y fe errando lungo tempo disavvedutamente , 
non apriamo gli occhi , che quando la Parca viene a reci- 
dere il noftro (lame vitale ì 

Quindi ne lìegue y che dopo aver condimata la mag- 
gior parte della vita nodra neHo ftudio , damo codretti a 
confeÈTare di non elTere meglio idrutti di quel che T erava- 
mo allor quando cominciammo y e che le cognizioni da noi 
acquidate fono si incerte e mal combinate » che la loro igno- 
ranza farebbe fovente più tollerabile o meno pemiciolà. 

D* altronde i dotti deflì , i quali incanutiti su i libri , 
icmbrano elTer pervenuti ali* acquido della (àna critica , non 
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lafciano di lagnarfi , eh’ cfll andati farebbero più longi ; fe 
falle prime conofeiuto aveffero il cammino che conduce alle 
feienze . 

Che farebbe dunque fe fin dalle prime mofie ci fi ad- 
ditaffe il fentiere il più diritto ed il più comodo ? Qual 
vantaggio non ritrarremmo, conofeendo ne’ primi noflri ftudj. 
letterari non folamente il pregio de’ libri , ma anche quel 
che nella loro lettura feguirc o rigettar dobbiamo ? 

Eterna riconofeenza abbiafi dunque , Giovinetti ornatif- 
fimi , al felicemente regnante GIUSEPPE NAPOLEONE ze- 
Lintiffimo Protettore delle lettere , per aver appagati i no- 
ftri defivierj , erìgendo quella cattedra che tutta dedicata 
lari a facilitare gli fludj della Letteratura . S'i , quello nuo- 
vo flab ili mento , il quale ha di mira particolarmente l’ana- 
lifi critica e ragionata de’ clafiici antichi e moderni , può ci 
una maniera facile e breve formare il voflro guflo j onde 
apprezzare e legger polfiatc gli autori con difccrnimepto ^ 
pronunziare fui loio merito il voflro giudizio con ficurezza, 
e proponendoveli per modelli lavorare componimenti folidr 
c degni dell’Immortalità» 

Gli Scrittori che penfarono folidamente, e che fi efpref- 
fero/in una maniera , che rifeofie la generale approvazione 
delie perfone di guflo, onorati furono del nome di claffici . 
Ma quelle anime privilegiate cercare c trovar non fi pofTono 
che tra quelle nazioni , prclTo delle quali la ragione pervenne ad 
un $'t alto grado di coltura , che la vita fociale , la protezio> 
ne de’ Principi, i premi, e le circoftanze elevarono l’ intendi- 
mento ed il buon guflo molto al di fopra de’fenfi ordinar). 

I paefi che ebbero la fòrte di dar la culla a- quelli bc- 
nefittori della focietà furono la Grecia fotto la dominazione 
di Pericle e di Aleffandro H Grande , P antica Roma a tempo 
di Giulio Cefare e dell’ Impera dorè Ottaviano, l’Italia fotto 
la fignoria di Leone X. e deh’ illullre famiglia de’ Medici , 
finalmente la Francia regnando Luigi XIV. 

Or gli Scrittori che fiorirono in quelli quattro fccoli 
famofiilimi prender dobbiamo per modelli , o Giovinetti or- 
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natiiTimi , e da efll trar bìfogna 1* abbondanza e la ricchezza 
' ■de’ termini , la varietà delle figure , la maniera di comporre , 
le immagini, i movimenti, l’armonia, e tutto ciò che evvi 
dì beilo , di grande , e di Iquìfico nel carattere dei loro in- 
gegno c del loro fiile , 

Steficoro , Archilogo , Erodoto , Platone fi modellarono 
fenza dubbio su di Omero , il quale non potè , fenza l’ imi- 
tazione di coloro che l’avevano preceduto, portare tutto ad 
un tratto la poefia all’apice della perfezione. 

Sì , r ingegno il più felice ha bifogno di foccorfo per 
arricchirli d’ idee , e per follenerfi . Egli non può tutto tro- 
vare nel fuo proprio fondo . L’ anima noftra non sa cxince- 
pire., nè metter fuori una produzione degna della celebrità, 
fu clfa non fia fiata , per così dire , fecondata da una ricca 
llrrgiiite di cognizioni. E’ vero, noi nego, che i nofiri sforzi 
fono infruttoofi fenza i doni della natura s ma chi non sa , 
che quelli sfarzi divengano imperfetti , fe buoni e fcelti mo- 
delli non perfezionino i doni naturali ? 

Or le grandi bellezze che rimarchiamo nelle opere de’ 
Clafiici , fono , al dir di Longino , come tante fcaturigini 
(acre, da cui li elevano vapori benefici , che pofeia fi fpan- 
dono sull’anima de’ loro imitatori : e Ipelfo accade , che al 
momento della loro lettura fiamo come rapiti , e trafportati 
dair entuliafmo che ci viene da efii comunicato . Holbeins 
progrefii rapidilfimi fece nella pittura dopo aver veduti alcuni 
quadri d’ altiilimo -pregio ; c Ratfaello , fecondo il parere del 
giudiziofo Milizia, perfèzionofii dopo di aver ammirato alcune 
opere del greco pennello . 

Quindi deducali, che i giovani , i quali amano d’avan- 
zare nel vado campo della letteratura , leggere ed analizzar 
debbano i capi d’opera de’ quattro fccoli del buon gufio; vai 
quanto dire, tutto ciò eh’ evvi di più eccellente e di fquifito 
in Omero, in Sofocle, in Euripide, in Pindaro, in Tucidide, 
in Stnofonte , in Demofiene , in Cicerone , in Tito Livio , 
in Virgilio, in Orazio, in Sallufiio , nel Petrarca, nel Tallo, 
ncirArioflo, in Corncille , in Racine , in Fcncloa . 
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E querta fcuola che altro , o Ciovlnettr gentiliiTim? ^ 
prefenterà alla vollra disunione , fe non quefli ed altri S-jrit- * 

tori celeberrimi/' Siate dunque prevenuti in favore di quello 
flabllimento , e perfuadetevi , eh’ elTo molto più interelfante 
e necelfario lì rende a tempi nollri , perche oggi più che 
mai fi tralcurano l grandi originali , che foli formar polfono 
il nollro fpirito . Così penfava Alcibiade , il quale coi fua 
eferapio , e pel gran conto che faceva de’ buoni Autori , in- 
fluì a ripulire il fuo lècolo , ed a coltivare altresì quella fi- 
nezza di difeernimento che regnava in Atene . Eircndofi egli 
un giorno imbattuto in un dotto , il quale non aveva le 
opere d’ Omero , e ciò non ollante piccavafi di letteratura , 
lo biafimò fortemente 5 non comprendendo cerne aver fi polla 
buon gullo, fenza conofeere quello primo Maefiro del genere 
umano . Poiché a quella llagìone era malfima da tutti ge- 
neralmente ricevuta, che per coltivar lo fpirito, aver fempre 
fi dovelTero alla mano i gran modelli dell’ antichità . Infatti,. 
Giovinetti ornatiffimi , allontanandoci da quelle forgenti pu- 
riflime, rilchia corriamo di traviare e di non batter più con 
franco e ficuro piè il fenderò delle belle Lettere , le quali 
non fi poflbno che per mezzo loro apparare. Evvi, dice Se- 
neca , degli fpiriti delliaati dalla Provvidenza ad edere i 
maellri degli altri , attefa la fuperiorità del loro ingegno . 
Colloro dunque bifogna feguire , e nutrirli , per dir così , del 
loro fucco e della loro fullanza; fe acquillar fi voglia un fon- 
do ricco e folido di fclentifiche cognizioni . 

Non arrolTiamo dunque di prendere per nollre guide i 
Claflìci de’ quattro fecoU del buon guClo : e quantunque elfi 
fiano i nollri maellri , ed una diflanza enorme tra loro e 
noi fi frapponga , non dobbiamo perciò fgomentarci . Il fen- 
tiere eh’ elfi hanno sì gloriofamente battuto, c ancora aper- 
to : noi polfiamo raggiugnerli , prendendoli per modelli , o 
rivali ne’ nollri lavori; e fe non li ra ggi ugniamo , feguir al- 
meno li polfiamo da lungi o ad elfi avvicinarci . Nel tem- 
pio della gloria, dove que' grandi uomini rifulgono in tutta 
la loro maellà , altri feggi onorevoli vi fono, che fi potran- 
no da Voi deeorofameate occupare. Bifo- 
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Bifogna però concedere , o Signori che un’ opera la 
quale fia ortima e compiuta in tutte le fue parti , non efi- 
lia in quello mondo , per la ragione , che difficil cofa fia il 
poter in efla riunire tutte le qualità , che contribuilcono alla 
perfezione dello fpirito umano. Ciò non ottante fi è ammetto, 
che buon libro fi chiamerebbe non già quello che foITe tale a 
tutto rigore , ma quello che pochi difetti contcnettè . 

Opùnms ille 

Qui minimis urgeiur 

Or per trarre dai Clalfici il vantaggio defiderato e per 
evitar le imperfezioni , che potranno ettervifi intrufe , fi fot- 
topongano clTi ad una critica fevera . Quei fommi Scrittori , 
lungi daireflerne oftefi , hanno al contrario tutto rinterclTe 
che non s'accordi indulgenza ad alcuno , afiìnchc la cenfura 
ed il rigore inllefirbile contribuifeano maggiormente a dittin- 
guerli , ed a rilevare lo fplendore del loro mer.to , nella ttelTa 
maniera , che il fuoco dà un nuovo luttro alla purezza dell’ 
oro . Laonde richiamiamo pure fenza difficoltà alle regolo 
generali della fana critica, e del buon gutto i Claffici ttedi. 
La cenfura non farà men utile alla repubblica delle lettere , 
ch’ella lo fu a quella di Roma; e ficcome nell’ una produtt'e 
de’ buoni cittadini , produrrà nell’ altra Scrittori dotti c giu- 
'diziofi . 

Prima di tutto non ci lafeiamo forprèndere da guide 
pcricolofe . Evvi bifogno di molta fugacità per difcernerc i 
modelli ai quali conviene abbandonarci. Chi non sa che Se- 
neca, Lucano, e Marini hanno in diverfe epoche contribuito 
a corrompere il gutto della gioventù ? 

Non dobbiamo inoltre attaccarci in maniera ad un mo- 
dello , ch’egli folo ci conduca ed obbliar ci faccia tutti gli 
altri Serittori . Qual ape induttriofa volar conviene d’ ogni 
intorno per arricchirci del fucco di molti fiori . 

Grande etnica e difeernimento ricerca!» ancora per ifcc- 
glierc ne’ modelli le cofe che fi debbono imitare . Tutto non 
e egualmente buono negli autori migliori , e tutto ciò eh’ è 
buono, non conviene egualmente in tutti i tempi ed in tutti 
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i luoghi. Chi oferehbe imitare oggiviì le nojofe enumerazioni 
d’ Omero e le limilitudini ch’egli prende da cofe baflc c tri- 
viali ; i dettagli ininmilTimi d’ Ovidio ; lo Aii concettoiò del 
Marini ; le leggi drammatiche tante volte trafeurate dal gran 
Corneille? In fomma bifogna accordare, che per quanti pregi c 
bellezze in se contenga un Cla'Tico, qualche errore ha potu- 
to però sfuggirgli ne’ lunghi Tuoi lavori . E (Iccome attefa la 
vollra verde età , Giovinetti amabiliflimi , badante fperienza 
e tatto aliai fino rvoa avete per rilevare da voi fleflì quelle 
imperfezioni , il Governo ha creduto opportuno di facilitar- 
vene i mezzi -, illituendo quella Scuola di critica e di buon 
gullo, , 

Quindi per quelle e per altre ragioni tale Habilimento 
letterario utilillìmo è fembrato alla nodra colriirtma Accade- 
mia di Storia c d’ Antichità , onde prelfo del Governo ne ha 
garantito la fondazione . Ma, non ollantc ciò, quando quella 
novella Cattedra non fervifle ad altro eh’ a dillruggerc quel 
redo d’ amore pe’ concetti e per le arguzie , che regna in 
quegli fpiriti , il di cui gudo non è ancora depurato ; a far 
amare da coloro che fi piccano di comporre , quella lòggia 
fi b rietà che forma la fulidità dello dile ; a modrare , che 
nelle cofe piuttodo che ne’termini bifogna cercare la nobiltà 
della erprelfione; ad evitare ne’difcorlì quella grandiofità af- 
fettata, la quale egualmente che la lemplicità triviale, è con- 
traria alla dignità della dizione ; in fomma a Iciivere fen- 
fatamente; ciò badar dovrebbe a convincervi della fua utilità. 

Per rapporto al metodo che da me terrallì nell’ infe- 
gnamento , eccovelo , o Signori , efpodo brevemente . 

Sulle prime mi dudicrò di fvilupparc le cagioni fifiche 
e morali che hanno contribuito alla nafeita, all' incremento, 
ed allo fplcndorc di ciafeuna letteratura . Cercherò perchè 
eda , come una pianta , in alcuni climi fi è veduta nafccre 
e fiorire fpontancamente ; perchè , efotlea altrove , non ha 
prodotto de’ frutti che a forza di coltura ; o perchè felvatica 
ha refidito a!ie-cure che fi fon prefe di coltivarla . Si difeu- 
terà perchè in quattro epoche , e non più i letterati in un 
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nomerò si prodigiofo > come i guerrieri dai denti che Cadmo» 
feminò , furfero nel tempo ftelTo ad illuflEare la Grecia , Ro- 
ma antica , l’ Italia , e la Francia , di modo che quelle na~ 
zioni dalla barbarie in cui giacevano , s’ elevarono tutto ad 
OH tratto al più alto grado di civilizzazione e di buon guftot 

Dopo aver , Giovinetti gentilUsimì , prefentato agli oc- 
chi voliti quello quadro filolofico delle vicende a della. fto-> 
ria letteraria de’ quattro lècoli , paflcremo ad. efaminare par- 
titatnente i Clallìcl che vi li fono dilHnti .. Di quelli, chct 
col loro faperc e coll’ opere loro fi renderon più illuftri, par- 
lerò più ampiamente ; più brevemente di quélli che non t'u- 
ron per egual modo famofi. Della vira» de’ più rinomati Scrit- 
tori accennerò in il'corcio le colè le più importanti-, e qucllet 
particolarmente che contribuir polTono a dar lumi e rifaltàr 
maggiore alle loro produzioni. Più diiTufamente ragionerò di 
ciò che appartiene ai loro carattere, al loro fapere al loro 
ftile . Rileverò i pregi c le bellezze che sfolgore^iano nelle 
opere loro, per promuoverne rimitazione. Non paflTerò fono 
filenzio i difetti che intruli vi fi fono, affinchè s’ e vitina. 
E fe parlar dovraffi di due o più Scrittori , che fi faranno- 
nello (leflb genere fegnalati , non tralalcerò di forne il pa- 
rallelo , e di mofirare in che T una full’ altro primeggi . Iti 
fomma daraffi di dafeun Claffico un’idea s\ chiara e dillin- 
ta, che volendo un giovinetto intraprenderne la lettura, pot 
fa da A; .fielTo guflailo pienamente e trarne il defiato pro- 
fitto . 

Ciò fatto , allo Ipirar di dafeun fecolo letterario d ac- 
cingeremo finalmente a rintracciare le cagioni ,.le quali fece- 
ro si , che il gulìo infenfibilmente fiali depravato in ma- 
niera , che quella coltìffima nazione decaduta fia dal fuo fplen* 

, dorè . 

Or dal fin qui efpollo non dedurrete facilmente, o Si- 
gnori , che quello nuovo llabilimento farà molto analogo ad 
illruire la gioventù , fenz’ obbligarla al meccanifmo de’ pre- 
cetti, e fenza ingolfarla nelle minuzie grammaticali, che fo- 
no per lo più difgradevoli alle perfoue di già avvanzace ne- 
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gli nudj? Si, ia ne Tono perfuafo, e tengo fperanza eh' e/To 
ridedando i fervidi ingegni Partenopei , farà a dì noAri ri> 
fiorire T epoca avventurofa nella quale in quelle belle con- 
trade fotto Alfonfo e Ferdinando I. lì ammirarono l Fon- 
tani , i Sannazzari , i Collanzi , i Galatei , i Parrai! , gli 
Altilj ed altri Scrittori celebratilTtmi .. Oltracciò reggendo 
con piena elultazione del mio cuore, che il nollro làggilTimo 
Sovrano , la fua Augnila famiglia , e I* Eroe del nollro fc- 
«olo, grandifllma cura prendano di propagare da per ogni 
dove i lumi , e di proteggere i letterati ; mi dò fermamen* 
te a credere, che nel tempio, della Immortalità, e della Glo- 
ria , dove (colpiti fono i quattro, fecoli d* oro tellè accenna- 
ti , farà un giorno, regillrato a caratteri indelebili il fecola 
41 NUCLEONE. 
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